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La norma che impone il litisconsorzio necessario ha natura processuale

e, come tale, è di applicazione necessaria nei processi che si

svolgono innanzi al giudice italiano; ne consegue che, una volta

rilevata la non integrità del contraddittorio in base alla

disposizione nazionale, la relativa statuizione ha carattere di

pregiudizialità assoluta e ciò impone al giudice d'appello di

rimettere la causa al primo giudice ai sensi dell'art. 354 c.p.c.,

restando preclusa qualsiasi altra decisione - che è rimessa al giudice

"ad quem" - sul merito della controversia e anche sulla questione

riguardante l'individuazione della legge sostanziale applicabile.

Corte di Cassazione, Sez. 3 - , Sentenza n. 34897 del 28/11/2022 (Rv.

666276 - 01)

Riferimenti normativi: Cod_Proc_Civ_art_102, Cod_Proc_Civ_art_354
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